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DAVIDECostantino, 31 anni (nel-
la foto), lavora come educatore in
un centro di prima accoglienza per
rifugiati eminori nonaccompagna-
ti e da unamanciata di giorni ha in
tasca il suo primo contratto stabile.
«Omeglio, a tutele crescenti – ci tie-
ne a chiarire –. E non sono affatto
convinto che sia la stessa cosa di un
vecchio indeterminato». Ma intan-
to «è un traguardo, visto il conte-
sto». Il suo è uno di quei 2.730 nuo-
vi contratti a tempo indeterminato
nel privato che, in città e provincia,
hanno sostituito negli ultimi mesi
altrettanti contratti precari. Nella
solaOpenGroup, cooperativa socia-
le dove lavora, oltre alla sua ci sono
state altre ben 36 stabilizzazioni
per effetto del Jobs Act. Il 7% di un
totale di oltre 500 dipendenti.
Costantino, cosa cambierà
ora?

«Di sicuro sparirà l’ansia, protago-
nista di ogni fine contratto, e dei
giorni che passavano prima di un
rinnovo».
Ilpiùdellevoltesapevachesa-
rebbe stato richiamato.

«Certo, lavoro per la cooperativa
dal 2013, li conosco e mi conosco-
no, c’è sempre stato un ottimo rap-
porto di stima e fiducia reciproca.
Ma al di là delle rassicurazioni, è
pur vero che ogni contratto preca-
rio è legato alle condizioni delmer-
cato, ai nuovi bandi e a una serie di
altre variabili. Impossibile dare tut-
to per scontato».
Da gennaio guadagnerà di
più?

«Non credo. Anzi, forse guadagne-
rò di meno. Effetto di un contratto
nazionale che punta al ribasso e
non considera il mio valore».
Cosa intende?

«Houna laurea triennale e unama-
gistrale, faccio un lavoro che com-
porta responsabilità e coordina-
mento di altri lavoratori. E guada-
gno 1400 euro lordi al mese. Poco
più di mille netti. Il governo do-
vrebbe lavorare su questo. Ma è un
altro discorso, e non vorrei essere
frainteso: questo contratto è co-
munque per me unmiglioramento
non da poco».
Adesempio in cosa?

«Nella possibilità di far progetti, di
considerare, se serve, l’eventualità
di accendereunmutuoe, in genera-
le, di poter pianificare la propria vi-
ta partendo una volta tanto da un
punto fermo».

s. arm.

“

di SIMONE ARMINIO

«BOLOGNA capitale delle donne
ai vertici? Finalmente. Ma non sia-
mo ancora pari, perché a differenza
degli uomini, alle donne non è con-
cessodi sbagliare:per farceladobbia-
moessere bravissime.Lavera parità,
è paradossale, ci sarà quando esiste-
rannodirigenti donne senza infamia
né lode».A 56 anniTizianaPrimori,
una laurea in matematica, una fami-
gliacon figli eunacarriera fulminan-
te, è una delle manager più in vista
della città. Ad di Fico, vicepresiden-
te di Eataly e vicepresidente di Coop
Adriatica alla guida delle sfide più
complesse:CoopAmbasciatori,Mer-
cato dimezzo, Coop Sicilia.
Primori, perché a Bologna è
piùfacileesseredonneaiverti-
ci?

«È un fatto culturale. In questa città
c’è da sempre una maggiore accetta-
zione delle diversità. Ma Bologna è
anche la città delle partigiane e delle
prime amministratrici e senatrici.
Poi c’è la cooperazione».
Cosa c’entra?

«Ilmodocooperativoda tempo inve-
ste sulle politiche inclusive e sul di-
versity management. Questo le ren-
de più elastiche e aperte».
Unaquestioneetica, insomma

«No, no, anche economica».
Prego?

«La parità di genere nel mondo del
lavoro, è dimostrato, aumenta sensi-
bilmente la produttività».

Perchésietepiùbrave?
«Sarebbe semplicistico. La verità è
che è dimostrato come funzionino
meglio le aziende chepiù rispecchia-
no la società. E la società non è mo-
no-genere, ma comprende uomini e
donne, giovani e anziani. L’unione
delle loro diversità genera ricchezza
e valore».
La parità alla fine è arrivata
perdecreto. Le stabene?

«Ho lottato per troppi anni per le
quote rosa per non reputarle un suc-
cesso.Nonèunasituazionenormale,
ma è pur vero che senza forzature
nonsi sarebbesmossounsistemaco-
sì radicato.Conunvantaggio innega-
bile per tutti».
Qualevantaggio?

«Un turn over atteso da anni. Ricor-

do una riunione in Borsa in cui un
manager esasperato mi ha chiesto a
bruciapelo: ‘mi spiegaperchémaivo-
lete entrarenei cda?’Horisposto con
un’altra domanda: ‘mi spiega perché
mai non dovremmo esserci?’. Lì si è
capito che il problemanonera aprire
alle donne, ma convincere metà de-
gli uomini a lasciare la poltrona».
Il problema delle quote rosa è
che non esiste un bacino di
donnemanager a cui attinge-
re.

«Eravero finchénonabbiamoinizia-
to. Oggi il numero di donne ai verti-
ciaBologna,dimostradi comelapla-
tea si cambiata in fretta».
Battagliavinta?

«Niente affatto.Avere infranto il sof-
fitto di cristallo che vietava alle don-
ne di andare oltre una certa posizio-
ne, hamostrato la difficoltà successi-
va:alledonneaiverticinonèconsen-
titosbagliare.Penaunanuovadiscri-
minazione: se sei arrivata fin qui è
perché hai dimostrato di essere più
brava di noi. Ma se non lo sei, allora
torni giù».
Così è successoa lei?

«Lacooperazionebolognese,doveso-
no tornata dopo un periodo in Fiat
(promozione a dirigente compresa,
ndr), mi ha assicurato per anni una
vera e concreta parità. Ma mentirei
se dicessi che mi abbiano perdonato
errori. Da qui la provocazione: sare-
mo davvero pari quando anche alle
donne sarà concesso di essere imper-
fette».

DIMEZZATO nel 2015 il nume-
ro dei disoccupati in provincia di
Bologna. Ma restino tappati gli
spumanti: la Cisl aveva già chiari-
to ad agosto che si tratta di un
trucco: una delibera regionale
che chiede ai disoccupati di ag-
giornare ogni sei mesi l’iscrizione
ai Centri per l’impiego. Chi non
lo fa sparisce dalle graduatorie. I
numeri, difatti, sembrano ottimi-
sti: 58.201 iscritti al 30 settembre,
contro i 96.477 del 2014. Ma il se-
gretario generale della Cisl, Ales-
sandro Alberani, ha avvertito che
la cifra reale, ha superato il muro
dei 100mila. Queste le ombre sul-
la città. Poi per fortuna ci sono le
luci: per effetto del Jobs Act – ha
spiegato ieri il segretario –, è cala-
to del 24,73% il ricorso all’appren-
distato e del 52,30% quello ai
co.co.co. Tremila precari inmeno
a fronte di 2.730 tempi indetermi-
nati in più nel privato (+59,53%).

Ma anche qui c’è un rovescio del-
la medaglia. Sono gli interinali,
cresciuti di 1.681 unità
(+25,80%), così come è salito il ri-
corso ai voucher.

QUESTO il quadro di un’econo-
mia cittadina sull’ottovolante, cui

Alberani associa due classifiche
su cosa ricordare e cosa dimentica-
re di questo 2015. Cinque gli even-
ti top: «l’opificio Golinelli, la no-
mina a rettore di FrancescoUber-
tini, il nuovo Bologna Calcio, il
premioDavid allaCineteca, l’arri-
vo del vescovo Zuppi, il progetto
diVacchi per l’Africa con la Fao».
Cinque i grandi flop: «La crisi

Saeco, l’incertezza sul Passante
Nord, la crisi di Coop Costruzio-
ni, l’aumento dell’insicurezza in
città, la disoccupazione giovani-
le». Quei 21mila ‘neet’ tra i 16 e i
34 anni chenon studiano enon la-
vorano. E il sindaco in quale clas-
sifica sta? «Ci confronteremo con
le proposte – considera Alberani
–, partendo da un giudizio positi-
vo e dalla necessità di continui-
tà». Il nuovo slogan «è contrattare
per la solidarietà». E cita: «staffet-
ta generazionale, contratti di soli-
darietà, lavori di utilità sociale,
previdenza integrativa, patto ge-
nerazionale, progetto casa, redi-
stribuzione del lavoro». Il tutto in
un’ottica metroplitana di cui si
parlerà il 15 gennaio insieme con
il governatore Bonaccini, il sinda-
co Merola, il rettore Ubertini e il
presidente di Unindustria Vac-
chi. Il 20, invece, sarà il momento
di monsignor Zuppi e delle asso-
ciazioni cristiane.

Simone Arminio

DAVIDE,31ANNI,NEOASSUNTO

«Finalmente la stabilità
Ora progetto il futuro»

Qui c’è maggiore apertura
e accettazione della diversità
La vera parità? Solo quando
esisteranno dirigenti donna
senza infamia e senza lode

Donne al vertice in un’azienda su tre
«Ma siamo costrette alla perfezione»
Primori (amministratore delegato di Fico) e il record bolognese

Il JobsAct dà i primi frutti
«Tremila precari inmeno»
LaCisl però frena: «Aumentano interinali e voucher»

Piùquote
perNoemaLife

SALE, nel capitale della
controllata francese
Medasys, la quota di
NoemaLife, società
bolognese quotata a
Piazza Affari e attiva nel
settore dell’informatica
clinica ospedaliera.
L’azienda ha sottoscritto la
totalità delle 11.905.000
azioni di nuova emissione
Medasys per un
controvalore totale di
5.000.100 euro,
accrescendo la propria
partecipazione fino al
57,97% del capitale.
L’operazione, viene
spiegato in una nota, «ha
come obiettivo di dotare la
società francese delle
risorse necessarie per
proseguire il proprio piano
di espansione attraverso
l’internazionalizzazione e
lo sviluppo del prodotto,
oltre che per cogliere al
meglio le prospettive di
crescita delmercato
interno».
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LAMAGGIORANZA (seppure sottile: 54%) dei disoccupati
bolognesi nel 2015 è donna. Una distanza raddoppiata nelle
fasce d’età più sensibili: sonopiù di 8mila le disoccupate tra i
25 e i 34 anni contro i 5.747 disoccupati coetanei. La
disoccupazione, insomma, è giovane ed è donna. Eppure c’è
un dato che, a Bologna, ribalta quello nazionale. Lo ha
calcolato la startup SpazioDati utilizzando Atoka, uno
strumento che permette di incrociare i dati pubblici di oltre
unmilione di aziende, provenienti dai registri per le imprese
ma anche dal web. Il risultato è lusinghiero: una volta entrate
nel mondo del lavoro, le bolognesi riescono a raggiungere i
vertici aziendali molto più facilmente che in altre città. Sotto
le Due Torri il 36% delle aziende ha una donna al top, ovvero
in ruoli di primaria importanza. Il dato più alto d’Italia,
insieme a Siena, Biella e Savona, contro fanalini di coda
come Vibo Valentia e Foggia (24%) ma anche Bolzano (26%).

Hera acquisisce
dittapisana

HERAMBIENTE, la società
del Gruppo Hera leader in
Italia nel trattamento e
recupero di rifiuti, ha
completato l’acquisizione
del 100% diWaste
Recycling spa e delle
societa’ interamente
controllate Neweco srl e
Rew Trasporti srl.
L’operazione èmolto
importante per
Herambiente e per tutta la
multiutility, che aggiunge
così un altro tassello al
proprio perimetro
societario. Waste
Recycling è una realtà
consolidata e ben
posizionata all’interno di
un importante distretto
industriale, in provincia di
Pisa, che rappresenta
un’eccellenza nel
panorama italiano degli
operatori di filiera nel
trattamento e nel recupero
di rifiuti speciali.

QUESTIONE
DI CULTURA

ECONOMIATRALUCIEOMBRE (DIS)OCCUPAZIONE INROSA
LE DONNE SENZA LAVORO SONO IL 54%DEL TOTALE
MALADISTANZACONGLIUOMINI RADDOPPIA
NELLAFASCIAD’ETÀ COMPRESATRA I 25 E I 34 ANNI

PROBLEMADI CONTABILITÀ
ALCENTROPERL’IMPIEGOGLI ISCRITTI SONO58.201
LACIFRAREALE, SECONDOLACISL, ÈPERÒPIÙALTA:
COLPADI QUANTIHANNORINUNCIATOADANDARCI

TOPEFLOPSECONDO ILSINDACATO
IL SEGRETARIOALBERANI: «BENEOPIFICIOGOLINELLI,
LACINETECA, IL BOLOGNA, IL RETTOREE IL VESCOVO
MALESAECO, COOPCOSTRUZIONI E SICUREZZA»

SULNOSTROSITO

www.ilrestodelcarlino.it/bologna

Economia e lavoro:
leggi le ultime novità
e tutti gli aggiornamenti
collegandoti all’indirizzo

OTTOVOLANTE CONTRATTI
Giù apprendistato e co.co.co,
su quelli a tutele crescenti
«In 100mila senza lavoro»

Nuovocredito
a14attività

OLTRE 220mila euro a 14
attività di Bologna. E’
quanto ha erogato Cofiter
(Confidi Terziario Emilia
Romagna) nell’ambito
dell’operazione
microcredito realizzata col
Fei (Fondo Europeo per gli
investimenti) lanciata a
fine 2014 per dare impulso
alla nascita e alla
ristrutturazione di piccoli
esercizi. Dei 3milioni
complessivimessi a
disposizione, in un anno,
poco più di 1milione è già
stato erogato a 64 attività
dell’Emilia-Romagna, di
cui 14 sul territorio
felsineo. La prima attività
di Bologna,
AromaticArmonia, una
profumeria vegetale in via
Oberdan, ha compiuto un
anno lo scorso 13
dicembre. «Abbiamo
intercettato un bisogno di
realizzazione personale
che va di pari passo con
l’economia reale», è il
commento del Presidente
Cofiter, Marco Amelio.

AVVISO DI DEPOSITO
DEL PRIMO STRALCIO ATTUATIVO DEL 3°PIANO PARTICOLAREGGIATO DI ESECUZIONE

RELATIVO ALL’AREA INTERPORTUALE
Il Responsabile del Servizio Edilizia Privata

Vista la domanda presentata in data 14/11/2015 – prot. 15840 (e successive integrazioni del
24/11/2015 – prot. 16336, del 26/11/2015 – prot. 16426, 16430, 16431 e del 9/12/2015 – prot.
16968) dal Sig. Spirito Pietro nella sua qualità di presidente della Società Interporto Bologna
S.p.A. con sede presso la Palazzina Doganale - Bentivoglio, per l’attivazione della procedura di
approvazione del 1° stralcio attuativo del 3° Piano Particolareggiato di Esecuzione relativo all’area
interportuale, ubicata in frazione di Santa Maria in Duno, sull’area censita al Catasto Terreni del
Comune di Bentivoglio (foglio 25 mappali 9, 75, 76, 77, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 110, 121,
122, 123, 124, 125, 293, 295, 303, 428 - foglio 31 mappali 11, 12, 48, 49, 50, 55, 60, 61, 67, 72,
87, 140, 256, 257, 258, 617, 626, 2054, 2059, 2061) e al Catasto Fabbricati del medesimo
Comune (foglio 25 mappale 303 e foglio 31 mappali 12, 87, 626) delle quali dichiara di avere la
piena titolarità ad intervenire (così come meglio riportato nell’elenco delle proprietà – elab 3B
“Elenco terreni e immobili appartenenti al 1° stralcio del III° PPE );
Vista la Deliberazione della Giunta Comunale n°98 del 10/12/2015 esecutiva a tutti gli effetti di
legge con la quale è stato autorizzato il deposito degli elaborati costituenti il 1° stralcio attuativo
del III° PPE dell’area interportuale;

rende noto
che, per 60 (sessanta) giorni consecutivi a far data dal 30 dicembre 2015, sono depositati presso
la sede del Comune di Bentivoglio, a libera visione del pubblico, gli elaborati progettuali costituenti
il PRIMO STRALCIO ATTUATIVO DEL 3°PIANO PARTICOLAREGGIATO DI ESECUZIONE
RELATIVO ALL’AREA INTERPORTUALE unitamente ai relativi elaborati costituenti la Valsat.
Gli elaborati, depositati presso la Segreteria dell’Ufficio Tecnico del Comune di Bentivoglio - Piazza
dei Martiri della Libertà n°1, possono essere visionati liberamente nei seguenti orari: 
- martedì e sabato dalle ore 8,30 alle ore 12.30
- giovedì dalle ore 14,45 alle ore 18,00.
Entro la scadenza del termine di deposito:
- gli enti, gli organismi pubblici, le associazioni economiche e sociali e quelle costituite per la tutela
degli interessi diffusi, ed i singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni del piano sono
destinate a produrre effetti diretti, possono formulare osservazioni e proposte sui contenuti del
piano depositato;
- chiunque può formulare osservazioni sui contenuti del piano;
- chiunque può presentare osservazioni alla Valsat.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
EDILIZIA PRIVATA

Arch. Natascia Franzoni


